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BOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo ci reca altri particolari 
intorno alla discussione della Camera 
dei Comuni sulla dimora dei gesuiti în 
Inghilterra. Il signor Whalloy aveva af- 
formato che molti gesuiti espulsi dagli 
ri paesi si erano recati in Inghilterra 
propaganda e 
one (ben inteso, | 


per fame un centro di 

lurla sotto la dominazi 
prale) del Papa. Il ministro dell'interno. 
ispose dicendo d'ignorare questi fatti e 
questi progetti, ma aggiunse tosto che, 
tale fosse lo scopo dei gesuiti, potret- 
bero risparmiarsi la fatica di adoperarsi 
guirlo, poichè molto difficilmente 


a con 


vi riuscirebbero. 
E p 


ssuiti 


verità, anche ammesso che i 


un po in favore 
nta Sede, è certo che non trove- 
ranno ascolto presso la maggior parte 
della popolazione. Ma la cora non è nej- 
pur tanto lieve come sembrano accen- 
nare le parole del ministro ; tutti gli no- 
minî liberali in Inghilterra sì praoccu- 
paro di questo lento e incessante lavorio 
del partito clericale. Non abbiamo duopo 
di rammentare, a questo proposito, gli 
recenti del signor Gladstone. 

Connnque le stosse dicl 
del governo inglese. il qual 
mentato l'esistenza delie leggi contro i 
suiti, dicendo pure che ad un bisogno 
le avrebbe applicate, dimostrano che il 
inistero veglia e che, più ancora di lui 
veglia sulla condotta dei gesuiti l'o 
pubbli 

Pare che in (ireci 
vissimi fatti. Già Ja 
Vera di Vienna scrivev 
quanto seguo : 


‘nora Stampa li- 
in data del 10, 


lie Ta Mas 
armare tre navi 
aequo della 6 
bordo la re, 


credesi, 
è trasporiaria a Cop 
porsmamente, 1a ilotta russa di riserva che | 

fi stazione a Udessa avrebbe ricevuto l'or- 
dine d''inerociare. noilo neque greche. La 
v'eta per questo notizie, 0 xe 
va che la dinastia greca fossa 


iu | 


Oggi il Daily 
anche una squadr 
crociare nelle acque della Gi 
trovasi già lu squadra francese, 
data dall'am 
quale è stato present 
re eda Gre 
di Gabriac. 


‘ors ha da Vienna che 
‘a turca si reca ad în 


piraglio De la Roncière, 
lo allo LL, MM. il 


la squara ingleso, 
probabilmente per la Grecia. La squadra 

aliana trovasi ad Ancona e se gli av- 
venimenti lo richie/essero, potrebbe ac- 


re anch'essa a totelare i nostri na- 


' 


' APPENDICE 


LA CASA DEL VECCHIO ARTIGIAN 


NOVELLA 


di E WICHERT 


par revesco 


Afalzai e lo 
— dova 


cassi in dispar 


sigliera. 
egli a dira esitando - po 
è già stata da mes ma ciò riuscirà sul 


ad entrambi, poichè | 
non ci conoscimo a ci sono state certe 
coss avanti... basta! io avea pensato se 
voi voleste avere la Lontà... 

enîre e d'introdurvi? 
— completai 10 la frase: — Den vole 
caro riaesti hen volentieri! an- | 
è subito, se volete. Aspettate solo pochi 
puti è sono da voi. 

Giò parso levargli molta parte di peso. 
Per la via non parlò molto, ma con 
maggiore serenità ad espansione. Solo 
quando fummo giunti alla casa, ove al 
terzo piano abitava Ja sua cognata, ri- 
mase alcun tempo Termo, appoggiato sul 
suo bastone e rumitando entro sè; fi- 
nalmente Jasciò scappare tra' denti. 

— Non l'avrei mai pensato! — ma 
poi si scusse, como volesse gettar da sè 
ogni riflessione molesta © prese a salire 

olutamente Jo vale. 

Ma, giunto di sopra, gli fu preparata 


principio di pi 


— hi 


una sorpresa di nuovo genere. 
Jo iussai € tosto fu sentito un rumore 


La nomina del ministero apertamente 
repubblicano, presieduto dal sig. Trict- 
cra già indizio che il re Giorgio 
trovavasi sopraffatto dal partito rivoluzio- 
nario. Fra le sceuse che vengono mossa 
a questo sovrano, vi è pure, secondo la 
Nuova stampa libera di Vienna, la sua 
condotta durante l'insurrezione di Creta. 
Gli si ascrive a colpa il non aver aiu- 
tato ellicacemente gli insorti e il non e» 
sere riuscilo a conseguire l'annessione 
di quell'isola alla Grecia. 
Il re Giorgio ha accettata Ja corona 
ugno 1863. Secondo un telegr 
di Londra sarebbe ora in proci 


ereditati. che !n regina Olga è 
figlia del granduca Costantino di Russia. 


ero 
LA POLIZIA DI PALERMO 


L'on. Taiani ha portato dinnanzi alla 

‘amera una querela personale. Egli, trat- 
teggiando la lotta fra la giu 
polizia, per la verità ela tutela sociale, 
ha esposto il suo litigio col generale 
Medici , prefetto e comandante le forze 
militari della Sicilia, e col questore, 
cav. Albanese. 

1 fatti da lui rivelati sono d'una gra- 
vità estrema. Sappiamo come pur troppo 
la polizia debba adoperare anche do' di- 
spregiabili strumenti per giungere alla 
operta da' colpevoli 
virsi di col 
galantuomini por saper dove ricoverano 
i ladri, i ricattatori, : falsari, i tristi 
d'ogni genere. Questi non vengono sor= 
vegliati e additati alla polizia che darle:o 
compagni di crapula e di farto, i quali, 
perchè servono gli uflici di sicurezza pub- 
blica, si credono di aver il diritto di 
servire anche se stossi a permettersi qual- 
che arbitrio e qualche reato, su cui la 
polizia dovrebbe, secondo loro, chiuder 
gli oc le ali della 
sua misericordia, 

Ma, tra l’essore costretti di adoperare 
delle persone sospette © de' ladri emeriti 


isso non può ser= 
solo i 


, se non istend 


perispiare ed invigilare gli altri birbanti, 
è l’ammettoro negli uffici e nel corpo dello 
guardie di sicurezza pubblica degli uo- 
mini guasti 6 corrtti, corre una grende 
differenza. Molti di noi ricordano ancora 
i fatti del Curlatti; erano agenti di p 
lizia che commettovano 0 
mettero degli audaci furti, di cui fu per 
tanto t*mpo difficile di scoprire gli au- 
tori. Dopo d'allora venne compiuta nella 
polizia un'opera di revisione che ha re- 
cal frutti. 

A Palermo però il male era tito) 
grave, che si disse aver dovuto l'auto 
rità politica valersi pure de’ mafiosi per 
combattere la mafia. Non abbiamo as 
tate le rivelazioni dell'on. Taizni perap, 


buoni 


I VEIO 


come di una seggiola clie fosso allonta- 
nata in gran fretta © allorchè, dopo il 
timido: « Entrate! » di una voce fem- 
minile, si mise piedo nell’alloggio, la 
persona che ci si offorse alla vi 
fu..... l'assessore. e figlio si 
contemplarono un istante sorpresi , il 
primo in ispecie a cui pareva oltremodo 
strano trovare il figlivolo in quel luogo. 
— Tu qui? — chieso finalmente. 
— Da mia zia — rispose il figlio vi 
gendosi verso la signora vestita a bruno 
tanto s'era alzata e mi fissò con 
uardo che interrogava ansiosa 


— ia tua zia?... — ripelè il maestro 
a mezza voce — ali, © 

Presso la finestra ser Ottilia con 
un gomitolo in mano. Dipanava il co- 
tone, a quanto pareva, da una matassa 
gettata sulla sedia vicina su cui sedeva 
l'assessore. Essa 
rpresa e curiosità insiemequando 
ci vide entrare, ma quando capì chi 
fosse il mio compagno, divenne in volto 
di brace. Diede allora in fretta di piglio 
alla matassa di cotone e la gettò in una 
paniera da lavoro. 

Io misi fine alla muta © alquanto co- 
mica scena presentando lo stimatissimo 
maestro Lungo alla sua cognata e ag- 
giungendo ch' egli aveva avuto la bontà 
di accettare l'ufficio di Intore dei suoi 
figli. A tal nuova , l'affitto volto della 
povera vedova si illuminò di gioia; esa 
tenne a lui e gli prese la mano. 

— Oh quanto vi sono riconoscente ! 
Avevo sì poca speranza... si pora! E 
nom avrei neanche osato se il signor 
giudice stesso... — aggiunso essa strin- 
gendo la mano anche a me, e poi, ri- 
volta di muivo al vecchio, ripateva 


prendero che nella polizia di Palermo 
c'erano de' mafiosi, come a servizio di 


bricconi. Ci si asseriva questo or sino 
alcuni ari, da amici, come un fatto 
incontestabile. E non avevamo alcuna 
flicoltà di crederlo. Ciò che non pote 
10 eredero allora nè possiamo credere 
adesso, gli è che a codesti agenti segreti 
polizia si lasciasse libera la mano e 
si tollerasse ogni prepotenza e nequizi 
Quando cominciarono in Palermo i 
dissidi fra il procuratore generale @ il 
questore, quando l'on. Taiani ha data 
pubblica querela contro il questore, im- 
putandolo di atti arbitrari e colpevoli ne 
‘esercizio delle sue funzioni, noi abbiamo 
scritto che sì doveva andare al fondo 
del processo, qualunque fossero le con- 
seguenze che ne avessero a risultare. E 
il processo fu fallo, ma terminò con una 
sentenza della Sezione di accusa che 
non c'è luogo a andar oltre. Ora la que- 


rela si trasporta dalla Corte d’appello | il volerla arrestare con un colpo di mog- 


alla Camera de’ deputati. L'on. Taiani 
ha svolto quell'atto di accusa che in Pa- 
lermo non ha potuto far accogliere. Ma 
la Camera non è un tribunale supremo; 
è un'assemblea politica, Ja quale proffo- 
risce de' giudizi politici. 

Il discorso dell'on. Taiani conforma 1) 
tilità dell'inchiesta, ma non prova che 
i fatti da lui esposti siano veri. Egli li 


crede, non ne dibitiamo, verissimi, 
trimenti non 


«i sarebbe scordato del- 
va nella ma 
” riguardi che gl’impone 
lie dopo che abbandonata, per 
farsi pubblico accusatore. In ciò noi tro- 
imo la prova lampante della sincerità 
le sue convinzioni. Ma i fatti si debÈ 
bono riscontrare e appurare. giuridica- 
mente perché se vi hanno colpevoli, non 
isfuggano a' rigori della giustizia, o se 
vi hanno dei calunniatori siano condane 
nati dalla cossienza pubblica. 

La lugubre descrizione che l'on. Taiani 
la fatta della mafia, attesta quanto sia 
profonda la piaga od în pari tempo spi 
come la polizia abbia potuto cercare î 
suoi agenti anche fra' mafiosi. Egli ha 
isposto eloquentemente ad un altro ma- 
gistrato, l'onor. Longo, che quasi non 
crede all'esistenza d'nnx mfia, ordinata, 
disciplinata, pronta ad ogni scelloratozza. 
Non è la polizia che ha creata la mafia; 
essa però ha creduto di potersi servire 
de' mafiosi e chi tocca Ja pece s'im- 
bratta. È 

Ma quali sono le autorità politiche con- 
tro cui l'on. Taiani ha steso il suo atto di 
accusa ? Possiamo noi «dimenticare 
esse erano popolari a Palermo, e ch'e- 
rano sostenute da pressochè tutti i gior 
nali dell'opposizione, come i migliori reg- 
gitorì che Palermo avesse mai avuto? 


Lungo parve intimamente commosso 
da tale calorosa accoglienza; per certo 
ci si era a tutt altra persona 
« signora consigliera. » Il sentimento 
interno si espresse in un sorriso che gli 
dilatò i muscoli irrigiditi della faccia, 
mentre egli rispondeva , 
chiata al figlio, la cui 
era palesemente molto 

— So vi può essere utile in qualche 
cosa un semplice artigiano 

— 0h, che dite mai 
gnato! — lo rimprovi 
vedova. — Non me l'ha già detto da 
lungo tempo il vostro caro figlio qual 

? Jo mi sugurerei ben di 
se diven- 


uomo voi sic 
cuore che il m 
tare un cittadino utile e sti 
voi sieto, e vi prego anzi di essergli 
guida a diventare un brav uomo e atto 


|a potersi guadagnare onoratamente il 


suo pane al pari. di voi. Fgli è ora alla 
ma Ji c'è mia figlia... Ottilia, 
il tuo buon zio che è contento 


di esserti tutore. 

— Che c'è da ringraziare?... che cè 
da ringraziare? — ribatteva il vecchio; 
ma în ragazza era venuta già a lui, gli 
aveva levato di mano il cappello e il ba- 
stone, © dopo avargli dato un bol ba- 
cione, gli accostò una sedia e lo forzda 
mettersi a sedere. 

— Non s'incomodi tanto, signorina — 
diss'ogli sorpreso e contento in pari 
tempo della gentilezze usategli dalla bella 
a gentile signorina. 

Ma essa si mise a ridere sentendosi 
chiamare così. 

— Non sta bene, xiuccio, cho un pa- 
ronte sì stretto ci tratti cosi in cerimo- 


Tutto il bene non si attribuiva loro e 
tutto il male al governo centrale? Noi 
non li crediamo colpevoli, perchè l'on. 
Teiani lo dichiara; attendiamo le prove 
e la sontenza della magistratura, non di 
menticando che una sentenza contraria 
all’on. Taiani è già stata profferita. 
Tuttavia è forza riconoscere che la po- 
lizia di Palermo era in condizioni anor- 


furono da pria 
plauso sincero. 

Si crodà di trovare nella ngova 
l'alleato continentale foto o di fidnci 
tuziono di quello perduto. 

La benevolenza però scomparte allorchè l'al- 
leaaza dei tre imperatori «puntò sull'orizzonte 
politico, Ora l'Inghiltorra, malgrado tutte le suo 
formo cortesi e confidenziali , era nuovamenu 
lata politicamonte. Dopo d'allora si rides 
altra volta il pensiero di ritrovare nolla 
Taatica alleata dell'epoca di 
Allorché 51 gabinetto liberale 
o cadò il posto al gabi- 
si uttendora. gonoralmento 
potrebbo rialzaro l'in 


n 
mali e ancora non sono divenute re- È 
golari. Il sentimento della libertà e | (ladstone l'anno ver 
della legalità non si ridesta nelle popo- | ds questaltimo è 
Jazioni, 
amministrazioni dello Stato. Per qu i art 
ragione l'arma de' carabinieri è ovunque | id il Zimes presta n 
ettata ? Perchè non trascorre ad ar- |i 
bitrii, e, fodele al dovere, non si lascia 
trascinare ad atti non consentiti dalla |: 
leggi I 
Si poteva facilmente prevedere che la 
discussione de' provvedimenti di sicurezza 
pubblica sarebbe stata ardente, appas- 
sicnata, irritante. Ora sarebbe pericoloso 


degli esteri, cerco 
proteggere la Fi 
pirwparare questa ic 


d'una tribù di barbari 
to spiritoso quasto 
stro ory, il quale dol resto ebbe 
sa desta arido, podanto è se 
Egli copia una ricetta da 
libro da cuochi. Possiamo dire sultaz 
Por: essere un uomo di Stato 
bisogna ssper scrivere da sà le ri 
za del pubblico. dell'Inghi 
attualo tondo roltanto una politica di pica 
Si varrebbe avor influenza, ma pon 


viate, restando presunso dol mio dispincore. 
Ringraziandovi nvovamente, io vi prego di nce 
cogliere l'assicurazione della mia affettuona do- 
vozione, 


Mancwess: De Noxn 


iS 
——_—_—_—___ 
PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 
. Dal Ministero dei lavori pubblici (Dire- 
Zione speciale dello forrovio) è stato pub- 
licato il seguento prospetto dei prodotti 
dello ferrovie nel mese di aprile 1875 

confronto con quelli dello stesso meso 187. 


i ansa 
Forr. dello Stato L. Lo 1,0906045 
Alta Talia » dose 
Romazo » 2;s9054 
Adi » 101907 
Sea i "no 


L..12,070,772 


Si ebbo dunquo 7 
fer quo un aumento nell'aprile 


34,890. Furono in aumento le 
dollo Stato di Li. 359,924; le Sard 
; Porino=Ci 


umebboro aver molti cose | 
si crodo che la Fi 


gioranza. Conviene andare sino al fondo 
e aver la virtù di seguirne il corso senza | 
debolezza e senza scoraggiamento. L'Ita- 
lia ha una tempra si robusta che può 
sopportare senza scuotersi lo vicende di 
una discussione che solo vorrebbe menò 
rumorosa © seapigliata. Ma tatti, Mini- 
storo e Parlamento, debbono provvedere, - 
perchè sia almeno feconda d'utili risal- UNA LETTERA 
tati alla Sicilia © con essa a tutta l'Italia. | uu, stan 


0 prestar pocl 
ia abbia ora 
questi se 
gamonto 
Questo articolo è att 
ciosa v produrrà senza dubbio una grando | 
impressione in Inghilterra. 


È DI NOAILLES 


11 marchese de Noailles, ministro 
cia presso la nostra Ieal Corte, ha indiriz- 


rea 
LA POLITICA INGLES 


zato ni depatato Notl-Parfait la sogueuto 
La Post lettera: | 
relazioni del so la politica || È 
europea, come sî sono sviluppato dai tempi | Sine! — Sono 


tera. che vi sieto coi 
oglio prima di tutto riugraziarvino e progarri 
dessero l'interproto dei ti verno 
lo porsone del vostro nom mi 
stinuano 0 di rappros 

La ania riconoscenza è tanto più 
quantochò jo mi formo un'idea 


di Luigi XIV sino ad oggidi 
occupa sposialme 

della diminuzione dell'influenza inglese sul 
gli avvenìmenti suì continen 
attuali dell'Inghilterra di 
‘ol minor rischio proprio pos- 


La Post ritiene un errore rendore 
salili le dottrino ancbestor 
delia dimicuzione dell'influenza ingloso dopo | 


lo ata so 
[vesta Lo la rai 
ai OGOO. Preso di ll Bosstp i, 
ica, non solito cosse-vità 

n eso vol li; del tempo biamo I | 
sla po 
tuccio dI So 


la guerra di Crimea © prosegue dicendo: 


La scomparsa dell'intuenza inglovo dipeso zi 
piuttosto dallo scio to dell'alloanza fraz 
, per la qualo l'Inghilterra non po 
alcun competzo. Lo seloglimonto dill'allosnza 
franceso perio si fondaca mu quella qualità della 
vonne de 

della discussione della quisti 
trale în un cleb di L 
volontieri molto, ma di far poco, 
Napoleone IT combattè 2 fi 
erra nella 

nesitini delle di 


idea, cioò di prendero | o 
5 la pelitica î 


‘0 dell'Iaghil- 


to dal governo © 


‘ ape quo atidarmelo» 
"Il sucesso della guerra, Ta provvieoria sicu- | "la quanto a divenie. senat 

rezza della Turchia, era nellin inuietro all'ostro, l'incompatitilità 

litica inzloso, Napiloone NI non forte, To uon puotrei essere a Versailles renza 
giùrra altro risaltato che la reputa rascuraro gli interomsi cho mi mono afidiati a 


a, nò a Roma nouza travenrare i ilovori ne 
ili di Vorsaille». 

i ho m ato, signore, i 
i guidano, © 


dell 


otivi ele 
li appro» 


10 della Confoderaziono di 
Nond © più tardi qu 


la dell'impero germani 


‘urono in diminuzione: 
27,018 , lo Romane, di 
di Li 241,380. 

Fovo ora i prodotti dal 1° gennaio a tutto 
aprîlo 1875 in confronto collo stesso periodo 


buito a fonte uffi. | 1874: 


asia 1894 
Fort, dello Stato L. 5219908 
Alta talia » 22,012,403 
tomane » 8125660 
Meridionali e? 
113,801 
| on 
Torino-Rivoli -—» 29058 


Totalo L 43210,138. L. 43520224 


La diminuzione nel 1875 è stata di lire 


6 nello ferrovie dello Stato (per le 


nuove lineo aperte dall'aprile 4874 in poi) 


di L 4 nelle Sarde. Ebbero dimi= 
nuzione : l'Alta Italia, di L. 4,068,055; 
| Romane, di L. 151,125; lo Moridional 


Torino-Ciriè, di L. 462; 
riao-Rivoli, di L. 619. 

Diamo per ultimo il prodotto chilometrico 
dal d° genmaio a tutto aprile 1875 in con- 
fronto coi primi quattro mesi del 4874: 


For. dello Stato 


Alta Talia 
Romano 
Meridionali 


Torino-Rivoli 


Modin generalo L. 5905 L. 6964 


Si ebbe pertanto nolla media genoraîe 
una diminuzione di L. 459. Furono în au- 
mento le Ferrovio dello Stato di L. 0. 
Tutte le altro furono în, diminuzione, 
PAIA Ialia, lo Komano, di 

382; lo Sardo, 


Abuamo già notato altra volta che una 
dello cause principali della diminuzione dei 


a d'ora nonci |. — Te T'ho a dire da chi l'ho saputo?... 


nio. È ben vero che } ri 


siamo veduti, ma non importa; noi 
sinmo pure nipote e zio ad ogni modo. | — Dalla? 
O devo io forse ch con tutta so- | — Dalla zia, 
lennità il signor tutore? | lo devo sapero A 
TI niaestro scosse il capo, guardò al- 8 è pure un'eccellente donna la zia! . 
ternativamente ne e la cognala come | — sa è stata... tu sei stata da mia 
Cteho no diles o. tossi ma | "Oglie? — chiese egli del tutto sconcer= 
° | tato. — Ed essa non me ne ha detto 

nella 
— Perché l'ho pregata jo a tacerlo 
finchè non potessi raccontartelo io stessa. 
\lo doveva fare una visitina di dovere 
alla zia, non è vero? E siccome non 
sapevo come sarei stata ricevuta, pro» 
ferii di non dire il mio nome alla vec- 
chia serva e lo feci annunziar» soltanto 
ho una povera ragazza chiedeva lavoro. 
Così potei saliro, e, quando fui dinanzi 
a lei, tutto il resto mi riuscì facilo. Ab- 
hiamo pianto un pochino e anche riso 
assieme , ed essa mi ha finalmento , nel 
congedarmi, dato buona sporanza, dicen- 


da tua mogli, cioè, che 
neglio di ogni altro. Ah, 


ma quando ci saremo veduti più 
ti... se mai... e se Ja signora ma- 
dro non v'ha nulla in contrario... 
questo pento il suo sguardo 
contrò in quello del proprio figlio, che 
durava fatica a reprimere un riso mali- 
ioso, e tosto, rientrando nella dignità 
che gli pareva necessaria , si adagiò 
estosamente sulla seggiola. 

— Certamonte — aggiunse egli — 
siamo zio © nipote © tutto il resto poco 
importa, © poi mio figlio ha un impiego 
rguale a queilo che aveva mio fratello, | Gomi che lo zio non era cattivo come 


fare. 


L'assessore capi mollo bene e sì con- 
godò. Ma giunto in istrada si divise, 
dopo fatti pochi passi, da noi, con un 
pretesto. Mi pareva d’indovinaro che 
non gli piacesse di affrontare un discorso 
a quatt‘vechi , col padre, appunto in 
quell'istante. 

Noi due proseguimmo n camminare 
qualche altro poco in silenzio; e soltanto 
allorchè fummo in procinto di dividerci, 
il maestro mi disse: 

— Voi che ne pensate di 

Sf “a 

— Ah!... che mio figlio si trovasse 
colà... 

— Vostro figlio? Uene! E che v'ha 
di strano? 

— Uhn!.., credo ci 
non sia soltanto d'ora. 

— Può darsi. 

— Ma contro la mia espressa vptvibi- 
zione... 


— Egli non è più un fanciullo. 


id? 


la conuscenza 


© potrà arrivaro anche più în sù, © 50 | voleva parore ed era già quasi a metà 
de o sio non è che un calzolaio, non | deciso di esser nostro tutore. Vedi dup- 
Vha bisogno di vergognarsi, | que ch'io era bene informati 
Fi tolse il fazzoltto di tasca e prin- | ‘11 maestro Lungo non poteva capaci» 
cipiò ad asciugarsi la fronte. | tarsi © crollava pensieroso il capo, bron- 
"— Dintgao, cero #90; paso ‘io. art | ptagio: < Ab al la sla vescà 
del tu? — ripigliava la ragazza, che non | perciò la s'era tanto ostinata!... » Poi 
s'era lasciata sviare da tutte le sue escla- | si alzò, dicendo che valova meglio la- 
mazioni e continuava: — Già, è natu- | sciar qualche cosa per un altro giorno. 
rale! perchà io so cho tu sei il più buon | Si Sava ide pellia nbailicolla are 
uomo del mondo. Ho a dirti da chi l'ho | della fortezza dietro a cui s'ora cacciato 
saputo? sx; i Lit persa e non voleva mo- 
— Sciocchezza! — mormorò egli tra | strare loro così al primo assalto. 
i denti mentre pareva pure che nom gli | L'amicizia doveva venire niù adagino. 
dispincosse che Ja giovanetta si appog- | — Tu rimani ancora? — chiase al 
ginsse sulla sua spalla e gli accarezzasse | figlio con un tono che voleva dire: « Mi 
Ja nano. | por che faresti bene a venire con noi! » 


— Ulna!... ma ci ha uni il 
a) mondo e in certi casì. ce 

— In certi casi, caro maestro — 
dissio fermandomi 80. duo piedi @ acco- 
standomegli alquanto; — ‘in corti casi 
val meglio che i padri non vogliano 
sor più svi dei Agliuoli. V'han dale 
coso su cui val meglio non rompersi il 
capo. V'ha un proverbio che rta 
spettano © che dice : « L'uomo propone 
is e linee 

ruiamo cose alla podestà 
vocchio Padre las, ma che Sonda 
del mondo non domandina il nostra pa- 
rere 0 si curino del piacer nostto por 
andare a loro modo, questa è sa certa; 
e vi saranno anche dello brone ragioni 
perchè sia così. (Continua) 


ea 


prodotti chilometrici ja quest'anno va rin- 
tracciata nella generalità doi buoni raccolti, 
per cui diminuirono i trasporti. dello der- 


te. 

"° Nessun nuovo tronco di linoa venne aperto 

all'esorcitio nell'aprilo 157 
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LA RELAZIONE DELL'ANNO 4874 

10 DELLA CASSA DI RISPARMIO 


DI MILANO 


È il 52% bilancio della Cassa di risparmio 
di Lombardia, che venne fondata nel 1823, 
la più colossale Csa di risp.rmio del mondo, 
nella quale si riflette l'opima opulesza della 
Lombantin. 11 debito dell’ Istituto verso i 
tanti era al principio del 4874 di 
DSA {1 ; e alla fivo del ASTI s- 
tanto a 222,2: jumento della 
è, come si vedo, liovissimo e 
si muterebbe in diminuzione senza l'aggiunta 
degl'interessi capitalizzati. All'incontro, con 
frontando il 74 col 74, è diminuito îl nu- 
mero dei depositi. La Cassa di risparmio 
Lombardia paro.già giunta al suo apogi 
sento a Milano © nelle altro città lombarde 
l'effetto della coscornenza delle Ianche po- 
le quali teneno più alta la ragione 
& col magistero dei chéqu s 
fauno in modo più spedito lo operazioni 
Carso. La Cassa di risparmio di Milano è 
cina delle maggiori Banche; essa fa ogni 

ie d'operazioni, dallo sconto e dal credito 
fondiario insin ino genera" per le 
sete. Ju teoria la divisione di lavoro appli 
cata anl'Istituti di credito dovretb'essere una 
sa pratica la Costa d 


sino mirabili. 
utenti i più diversi. Ed invero 
via cortese potrà porsuadertene, se- 
n questo rapido esemo 

del cred 


guendo 
Prima della iatre 

i duo terzi © 
con garanzia ipotocaria. 
trodu- 

i invero su 


posi 


iario 
crauo in mn 
Uogiridi diminuiscono , grazi 
del eredito fondiario, 
di mutui con garanzia 


sco il pericore «i m- 
cho ni 


nto di Guesto podemso latituto 
dal 1818 al 81 d 
forano di N. 423 prestiti, por 
fine 27,195.000, ja rimanenza di 
disembre ASTA era di live | 
a si 

1 eletti pu por | 
Notevoli sono Je sov- | 
ta, per 


vonzioni su 
lino 
tisa di 
la cifra atturle si 
giù per l'avvenire 

4 questo ullicio dell'anticijazio 
i agzionge il magaz 
Site, he, come l'egrogio Gritti 
dato alla Sueljiesta industriale di 
tuto i 
della sete, emulo 

AI deposito di Milano SMiuiscono lo sele | 
direttamente de totto le parti! mondo © | 
accm:to alle italino vi risplendono quer.” & 
ngala, della China e del Giappone. Sotto 
questo rispetto Milano è divenuta ua 

como Liverpool pel 


esigua, promette sempre 


mesi e mezzo, occorre aggiungere lo ssonto 
di cambiali per 3 milioni all'incirca. Come 
si vede, Js Cassa di risparmio tocca tutte le 
operazioni: alcune ne sfiora con prudenza, | 
altre no approfundisce e iutenda al fine su- 
della varietà degl'impieghi, la quale 
rispondo alla pronta è facile ricostitu- | 
vue del portafoglio, Î 
vr tutto questo movimento aleggia a 
guisa di genio tutelare Ja carità; non la ca- 
avvilisee e  propogina 

rialza le plebi a reale di, 
A tale uopo le heneficezze della Cassa 
risparmio sono segnatrmente diretto alle 
Casa di lavoro è alle Società di mutuo xoo 
In questi due fattî sì riassumo il 
ire elogio e manifestano quanta grati» 
tudine debba il pseso ad una istituzione che 
novera gli anni della sua vita con tanti atti 
provvidi, utili e sapienti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— Argomento 
iologo ed i 
moralista è la lunga serio di suicidi ondo 
une ecutristata Ja scorsa settimana. Cer- 
velli dissostati, coscienze abbuiato, malattio, 
disitganni, dolori ve 
ogni tempo, ma giammai come oggidi si 
vide tanto sprezzo, tanto fastidio insoppor- 
table della vita. Il lugubre spettacolo è 
esso dovuto al sentimento moralo inflacchito, 
i certe dottrine che negano 
lo spirito ; © la vita dell'eomo, la sua ra- 
gione, il suo intelletto, Ja sua coscienza ri- 
ducono ad un fenomeno fisico-chimico iden- 
ico a quello d'una pianta, d'un minerale, 
d'un bruto ? Ovvero è la natura esteriore 
che opprime in un modo nuovo il mondo 
morale, altera sangue, nervi, tessuti 0 col- 
l'impero di suo leggi fatali abbuia ogni 
lumo di ragione e uoglio ogni libertà di vo- 
ere è di azione?! x 

Corio è che ogni epoca ha lo suo miserie 
morali, le sue malattie fisiche propria : esse 
sono il risultato delle condizioni sociali e 
fisiche in cui si vive. Ciò avviene per la 
febbro del suicidio come per un'altra in- 
fermità qualsiasi. La quale febbre di sui- 
cidio ha qui preso ogni ordine di persone, 
quindi temperamenti e passioni diverse ; 
ricchi e poveri, donne e preti, commer 
cianti è possidenti. 

Non intendo di fare la storia dolorosa 
delle morti violenti avvenute in quest'ulti- 


| terribile ssossa 


Una povera donna, toltasi în braccio il suo 
figliuolino, si allontana da Torino: costeggia 
una ferrovia , quando ode il rumore d'una 
losomotiva cho sì appressa, si adagia sullo 
rotaie: la locomotiva passa, la donna ed il 
bambino sono schiacciati. 

Un buon sacerdoto, sagretarlo, per quanto 
mi sì afferma, in una casa'privata, ora da 
un pezzo travagliato dafleri dolori di capo. 
Condotto in una vicina villa, e lasciato mo- 
mentaneamente solo, fl disgraziato spicca 
un salto dalla fincatra v.sì getla albisso i 
tn orto. Non muore 0 rimane È 
Vede un pozzo, vi si precipita dentro © 


in un vicino 
già 


l'iu orribile scena avvenne 
psesello, Un t.le 


Questa, ferita è malconcia, ri 
icolarsi è feggiro a domandare aiuto. 
o accorso in casa, | 
un lago di suuzuo; 
de; era già cadavere. | 
Ma i duo fatti che commossero più la 
città, furozo quelli di Enrico Kel'er è di 
Carlo Ottavio Filippi, outrambi commor- 
ciauti. Il primo si uccise di pistola, jl so- 
do procipitasdosi dal quarto piano d'una | 
casa in via Carlo Allert 
li Keller era nativo di Zurigo, ma da un 
pezzo aveva stabile rosideeza in" 
cugino del noto ricchi 
di Milano, morto non ha guari. Anzi colla | 
morte di questo sembra che ablia qualche 
Aveva 


disv 
Quando poco dopo la 4 


questi accolto nel'animo la spero 
sato a Jui un 
certo opifizio, Lel quale l'Eurico avera poste | 
molte sue cure @ col quale vagheggiava di 
erano Ja propria fortuna. A apo 
ranza gli falli: in cambio dell'opifizio, eble 
solo uu legato di L. 60,000. Se 
isinganno fosse 

'Eurico: di qui quel turisam 
‘azione che gli tolse la rag 


ch 
la] 


mipianita fa Ja morte del | 
od alteo- 


saliente 
Filippi. Era at 
deva al traffico de 
tutti così per Ja prodi 
animo, come per la p 
a professione. Sono note le crisi di 
nel mercato delle set 

Je fallite sj 


» di l'inervlo 


questi ultimi a 
1 Filippi no 
tazioni 


goduto riposo di sci most aImeso pos sal 
la vista, il povero Silippi gi 

dalle sventure commerciali ne provo 
la sua mento si olf 


tolse la vita. 


campana; Da 
ad una lines 


un caldo libico si è pusc 
autunnale; 
acquazzoni 
che sì manifesta in ia 


velato sî rompe 


la primave 
calori e dalla 
persia sun e parti 
F'umidità, massime fn questi ultimi gio 

fa Soverchia od ivi apparve già nei fr 
1° suggine. Rolo 

coni prospero. 


aplendi 
ri 


) giugno. — Chiunque si 

faccia a gettare un rapido o sintetico sguando | 
sulla storia dello svolgimento delle industrie | 
umane, non può dissonossere, cho da 54 
a questa parte îl loro progruso corre 
più cho mai voloco e senza posa. guidato | 
da quel lume, che le ssicnze tutto a gara 


ran movi 
mani festa 
vale al suiciv lo stesso | 
all'ostracismodoll'avvenire e | 
della vita. Uan città © provineia, che per 
ventura trovasi lontana dalla ferrovia 0 
privata a cagione dolla sua p stura anogni 
bonefica influenza così da parte di potenti 
Società, come da parte del governo, si 
lascia sopraffare da sgomento, non si sento | 
il coraggio di sorgero, di agitarxi © se- | 
guire la corrento della generalo attività, 
è dovo, al pari dell'individuo, perire ine 
vitabilmento di lenta morto. Di questa ve- 
rità si mostrò grandemente ponetrato il no- 
stro municipi liorchè il 1° del corrente 
meso di giugno, în adunanza straordinaria 
votava per acclamazione la proposta di un 
speciale Commissione per la costruzione di 
un tronco di forrovia, che da Tolentino 
passando per questa città andrebbe a con- 
giungersi alla linea delle meridionali al 
Porto Civitanova; ed in pari tempo stan- 
;ava a quest'effelto la somma di 2,400,010 
in rate annuali. Chi conosoe lo stato non 
troppo prospero e fiorente di questo muni- 
cipio, non che le scarse risorse provenienti 
da un limitato territorio, potrà solo apprez- 
zare giustamente l’anîmosa sua risoluzione. 
La quale però da sola, come facilment» si 
vede, non potrebbe raggiungere pienamente 
il suo scopo, se la provincia non astumesso 
per suo conto la costruzione del tronco no- 
cettando a titolo di puro concoreo la som- 
ma stanziata. Nè la provincia sarà corto 
per riflutaria, in quanto cho | 
megazione ed il patriottismo 
nenti la sua rappresentanza; non 
rido suo stato finanziario non lasciano dub- 
bio veruno di vedore attuato questo progetto 
di somma utilità riflettente non solo a po- 
chi municipi, ma al complesso delle pro- 
vincio marchegiane, il voto e jo aspirazioni 
delle quali possono dirsi più che manifesti 
od unanimi. 
Non mi starò poi a specificare lè condi- 


quasto Consiglio provinciale ; 


| si scorge quaato siono a deplorarsi lc in: 


dieoina di giorni in questa città e nei 
usi dinserai: Acoennerò solo quello fche 


quella via, cho conduce al compenso di ogni 
sacrifizio finanziario, al lavoro cioè ed a 
quella vita operosa, che è sorgente di mora- 
lità © benessere, 0 che porterà in breve 
questo popolazioni al livello di altro ben 
più fortunate. Valgano oltre a ciò queste 
rale parole ad incoraggiare, seppuro no a- 
vessere d'uopo, coloro che si assunsero vo- 
lonterosi l'incarico di monare a buon. fino 
questo progetto , fra i quali primeggia 
il senatore Tommaso Lauzi, sicuri del plauso 
© dell unanimo riconoscenza. Nè voglio 
dar fino al mio dire senza far notate ch 
questo fatto prova 2j 
cipio prosegua con i 
parquella via, cho i 
contrade © la civil 


leuno, che designato dalla pub- 

cstranco affatto agli interessi 
questa città, sì dedica con una pertina- 
cia prodigiosa © degna di miglior causa a 
pubbiicars sulla Gazzetta dell'Emilia 
walla beevoli è sempre dannosi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Ti guandasigilli ha manifestato alla Con 
missione dei Trenta l'opinione che !o in 
prescritto per la Camora dei de- 
bano puro esserlo pel Sena 
Hi generale Ducrot la indirizzato »! 
guor do Jourgoing una presta contro 

uesaltezze ci i 


1 profitti, dico la Libertà, coutinu 
a Versailles per nemter conto sl go- 
dello: dissosizioni dei lor diparti- 


lanza al governo di 
o quali nuove dispo 


itato one 
iui vennero 


escarati re! arcore 


Ja: 
| vincibile se non 


Nicotera. 

Dice d'esser pronto a indicare al mini- 
stero il numero e la data di tutti i suol 
rapporti ufficiali per facilitarna la ricorea. 

Ricorda una petizione inviata alla Cs- 
mera, nella qualo.si asponevano fatti fal«i 
© esagerati contro le autorità di pubblica 
sicurezza doila Sic 

Un fatto però fra quelli citati nella peti- 
zione era vero el è gravissimo. 

L'autorità politica aveva sopprewo gli 
atti della giudiziaria. 

Fu fatto un verbale falso dall'autorità di 
pubblica sicurezza contro un giovinetto che 
accusavasi di omicidio. 

on esporrà altri Iticonda un d 
scorso del procuratore generale a Palczn 
nel 1874, nel qualo sî parla di guardi 
Imeri, uueleo e braccio 


campestri di N 
della mallia Jocale 

In moitissimi mandamenti le suanli 
pesti 


sono autrici dei reati, delle 


è affermato dal mio suosesore, 
dico l'on. oratore. 

Il discorso del procuratore 
4874 è il resumé del mio 


‘morale nel 


di giu 
za 


giudici 
blica 


sono È p 
Ora che îl quadro a foschi colori è da- 

vauti agli occhi delia Cumera, che si dove 

faro per l'avveniro? 

affia che esisto in Si 


nn è in 
strumento del 
governo. Cime volete che i cittadini 
udizio se sanno che 1 
giustizia, Ja jarte esccu 
ano ici melo 
Bisogna abi 
simnali col parso: 


1 profeti, i 

ratori del Ito ni 

lo camp: si lano bisogno d' 

mazioni, di investigazioni, © arrivau 
cavallo 

dar valore ho 


ro 


L 
« La Commissio 


Vilia posta a sua disposizione da quel Mu 
nicipi | 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 12 
tiene | 


dipendente 
personale x 


di 
rotto) colla 


PARLAMENTO ITALIM0® 


MERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEI 
1413 della Session») 


BIANCHER®, 


Ì 
| 
MENZA DIL PURI. | 


dà lettura del procusto verbale della | 
toruata precatento e del sunto delle peti | 
zioni. 
imorosissimi. Le tri 
buno pubbliche e private sono tutte straor- 
dinariamento affollate). 

sonsua chiode l'urgenza por una pe- 


clio Ja Giunta per lo e- 
lezioni propono la convalidazione dell’ 
zione del collegio di Montepulciano. 
validata. 
ra (ministro dei lavori pubblici) 
presenta un progetto di leggo relativo ad 
un tronco f.rroviario di Treviglio. 

menti momaxico prosenta la relazione 
sul progotto di legge consernenta la istru- 
zione secondaria e normale. 

ancuex presenta una relazione. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discumione del progetto di logge sui prov- 
vedimenti di pubblica 

rnes. La parola spetta all'on. per 
proseguire il suo discorso. (Segni d'atten- 
zione) 

sarani si compiaco del tumulto della 
Camera di ieri perchè ha provato quanto 
vivo qua dentro, da ogni parte, il ri- 
sentimento contro le immoralità. È conso- 
lento questo risentimento montro paro che la 
moralità vada infiaccaudo. (Bene) 

L'oratoro ripiglia il racconto di un pio- 
colimento iniziato a Termini nel quale i 
mandati di cattura erano stati ritirati per 
arbitrio dell'autorità politica. Leggerà dei 
documenti; dice che di a'cuni futti venne 
a notizia col mezzo del procuratore del Ite, 
che ora è deputato, l'on. Tnghillori, 
smas.saema chiodo la parola. 

varami leggo un documento relativo a 
quel procedimento , nol quale è detto che 
utorità politica impose il rilassio di un 
imputato catturato 6 si deplurano gli ar- 
bitrii dell'autorità politica, cioè del prefetto 
di Girgenti. 
Parla d'un altro fatto d'arbitrio dell'au- 


torità politica, di lettere POTERTI] Una signora dalla tribuna ; 


prete RIE GA i a e 


| so uza ni 


| stes 


| nou 


[aio 


doduta è aperta a oro 4 73. |a 


Dice che Napoli ora si trovereldo como 


Palermo so sel 4810 non 


Tutto prova, amolio quest 
Ligeo fatto @ rifatto, cho mon «i 
ito della situazione. (Vene! a 


getto 
ha un com 
a) 
L'inchie 
Per me, dio 
tile, ma si {i 
fare è La legge pri 


accettata di tutti 
l'oratore, l'inchiesta è 


| nosce i 


vee zionali. 
inchiesta © si sospentano i 
penti tivo all' esito dell' inchiesta 


provvedi 
SÌ fa 
proveali 


(ora dice che una legge cosezionale 
10 di forta morale, a questa 
avrebbe se tutti i deputati siciliani 
Ja respingono 
le si seutono in qualche modo stra» 
cate, sentono un non so autonomico, 
rAranzoneno © cavemò fanno sig 


No! no! 
sur. Li 
| bilisca ta digni 


ilia sì rista- | 
iù del governo. | 
l'on Rasponi abbia 
igliorata l'ammiuistrazione a Islenmo, | 
sta molto, molto ds fare, 

ro la giustizia 


tua 
La Camera deve ri 
fu Sloilia (Zene— dp, fausi a sinistra). | 


comun. l'erti l'on. Lanza j 
*H urand allen: 


fatto poni» 


anza co: pariani 
Vaci. Forte 


Da vna tribuna. 


forte! 


mettere grida. 
nanza. L'orators che lia testà finito di 


Pale 
lo fui ministro dell'interno nel tempo in 
cui quei fatti sarebbero avvenuti. Pormet 
tetomi di esporro delle ragioni e anche delle 
rettifiche 
La questione non rigaarda uno, due o tre 
roinistri, ma tutti i ministeri dal 1800 iu 
poi, tutto il governo italiano. 
Jo non desiderava cho questa discussione 
venisso ora davanti alla Camera. In mas- 
ima, non fui mai favorevole a misure pe- 


cezioni p 
Ora però bisogna pigliare Ja situazione 


| qual'è ed es minaria colla guida del solo 


interesso della patria e della concordia. 
| (Bene) 

|' L'on. "Taiani riconobbe olo il governo 
face molto per sviluppare lo risoras econo- 


| miche della Sicilia. 

‘Sono d'accordo con luî, anche nel punto 
| che la sicurezza pubblica parti 
d'Italia non sia in condizioni normali. 

Sono d'accordo con lui nell'ammetter 
certe caum come produttrici di mali 0 mi 
associo a lui nel concetto che certi mezzi 
violenti non servano a migliorarla situa- 
zione. Dove però mi arresto con un senti» 
mento di viva indignazione è quando l'on, 
‘l'alani dice che noi abbizuo negata la gi 
stizia alla Sicilia è abbiamo aperto la vi 
tilla eurrazione. Pil atroce accusa non po- 
trebbo Jancisri a tutti i patrioti cho go- 
vernarono l'Italia dal 1840 in poi, in prima 
© in seconda linca. Non pensò l'on. "l'alani 
clio con questa atroce nccusa portava l'Ita- 
lia davanti all'Europa come govervata da 
uomini soellerati 0 in medi impuri? Voi 
| avete messo in sospetto la costituzione stessa 
| del Ieguo d'Italia. (Ziemori a sinistra) Oh 
non sarò io che proporrò di coprir d'un 
velo i fatti criminosi. (Zene) lo vi spin- 
gerd a romperlo. Ormai è carità di patria 
|il furlo. (Appiavai) E carità di patria non 
| solo per scolpare gli uomiai, ma porehd l'l- 
talia fu costituita con liberi votls 


lo 


Tal e e raga 


rumori) 


" 7 ì | 
‘@ che furono ricordate alla Camera dall'on. ‘ scellerata. Mi. hanno mandata a domicilio ' Circa il Marino e Ja sua parto mella sco- 
coatto. (Oh! oh! — Harità vivitsima — | perta del Marzini ho già detto che non a- 


vava documenti. Si rimette a ciò che disso 


mms. Ussiero, fato subito uscir dalla tri- | l'on. Lauza. Il profetto di Girgenti ha dato 


buna col 
tore. (ZMarità ivissi 
buna delle signoro ordina alla signora di 


L'usciero dellatri- | 


che ha osato interrompere l'ora- | un salvacondotto @ non poteva darlo. 


L'on, Lanza ha parlato del processo con- 
tro il questore. Ha dotto che il governo 


uscira. Essa Jascia la tribuna salutando cou | lasciò libera la magistratara, ma l'indipen- 


ua inchino 
larità ) 

nauza parla dello condizioni elle quali 
i governi assoluti hanno iasciato alcuno pro- 
vinelo 

Alcuni governi si servirono dei facinorosi 
© malaulrini. Erano impotenti a mantener 
la sicurezza pubblice. Pra lo popolazio 
bandonato dai governi 


leputati. (uoco scoppio d' 


persone 

monawa. Di persone cho muoiono di 
famo, 

mmm. Non intorrompa. 

Lanza proseguo il suo discorso dimo- 
atrando che molti interessi dovettero noces- 
sariamento esser offesi dalle nuove istita- 
zioni, dal nuovo sistema di governo. 

L'oratore esamina poi lo accuse dell'o 
Taiani circa gli accondì tra Ja mafia cd 
governo perfino jr commettere. delit 
Questo accuso sono 


mumorosi fatti citati Di 
Dirò che non è vero che quel tale Marino 
avesso contribuito a farscorire il 
di Giuseppo Mazzini a Palermo. 
circostanze del vixz= 
‘alermo @ dichiara estero 
assolutamente insussistente che quel Marito 
abbia avuto parto nella scoperta , che fi 
avvèrtita al governo dal prefetto di Nap 
Gad da loro le circostanze nsr= 
rato nî circa ar 
goserso verso il Marino. 
Locatore espouo poi il fotto dl rilussio 
n salvacandotto sla parte dol prefetto di 
Girgenti ad un imputato, © n 
ostanze citate dall'on. ‘Taiani 
Ti poss asicuraro la Camera che ogni 
volta conobbi un fatto che si scostasse da''a 
dti 0 fisso erimivoso, ho i 


marti del 


pto provvedi 
povole, La £ 
la guida di 
fu quale 
war ra Sicilia, ma può 1" 


contro il 


vate iu 


fase ai 
Non riconda i'o 


prefetto di 1 


1 prvcusto che nos ha 


pat questo atito di cose. Credeto che quel 
futto abbia giovato alia TA pubblica f 
(Voci: No, no) Il governo nou ha mo%9 
ostacolo scchè ln giustizia svesse il 
suo corso. 
11 prec valore 
risciche por» 


miralo continuò lo suo 
lar provo su prove spo- 
cintmonto contra il questore. La requisitoria 
si pubblicava prima della sentenza della se- 
ziouo d'acone. La reuisitoria si stamp 
Vedete quale gravo fatto! Qualo impressione 

el fatto dorca produrre? tiravissinga, sonza 
dubbio, 

L'oratoro parla di quella roquisitosi 
dello scevso perfino di omicidio contro il 
alvst. Tutte quelle sesuso furono trovata 
insussintenti della aezione d'accusa. Eppure 
inturalo che Îl ‘Taiani volessa procedere 
poi fatti che aveondo ui c7ane più provati, 
(Bene a destra) 

Liovatoro cs on. Taian 
nobbe la pravità dallo condizioni dello 
Dlion iourezza in Sicilia 

Voci a sinistra No! no! 

Come no? Non ha detto l'on. 
la maflia domina 

Voci a destra. 

Bisogna provvadero. 

Voci a sinistra. No, no, l'inchiesta, l'in- 
chiesta 1 


‘a che rico- 


nanxa parla fra Ì rumori della sinistra, 
rispondendo a1 una parola dell'ou. Sorren- 
tino, 

sonnexti: 
Lanza. (Rumori, 

enes. Vaduno al loro posti 1 deputati 
che stanno nell'emi N 
wa presenta una mozione, colla qualo 
la Camera, udite le rivelazioni dell'on Taimmi 
sui fatti criminosi imputabili a funzionari 
pubblici, considorando che Ja responsabilità 
ricadrebbo sui ministeri durante i quali quei 
fatti sarebboro avvenuti, delibera di nomi- 
ro una Commissione di nove merabri col- 
incarico di verificare le prove di quel 
fatti è di proporre il necessario procedi- 
mento s0 fossero provati. 

Questo questioni o nun bisogna toccarlo 
© bisogna risolverle. In nome dell'Italia vi 
prego di approv re În mia mozione. (Vivi 
applausi a destra ed al centro) 

vincoyri-vayosra (mivistro degli af 
fari esteri ) In nomo mio e dell'op. Iticott, 
ministro dolla guerra, dichiaro che noi ei 
associamo alla mozione d li'on. Lanza, della 
cui amministrazione ci oporigmio d'aver 
fatto parlo 0 colla quale siamo stati sempro 
solidali. (ene, appia) 

avemitteme pronunzia alcune parole che 
non si odono circa il falto citato. dall'on. 
Taisni nel qualo obo parto come procura- 
toro del Ro. 
diop che il discoro dell'on. 


mentisco, on. 


\ oh) 

{i uadosizilli 
leva far un processo, lo facessi a foi 
(Bene!) 

Dopo io diedi le demissioni, e 


| 
| 
I 


| com'egli dic 


denza risulta dall'animo dei magistrati. (Oh" 


ja scritto che se vo- 


atoro sospeso di deli 
Î. Questa era una spada 
me che aveva 


Damoel su 
niziato Îl processo (Neya- 
tice è ilarità a destra) 


Il mandato di cattura contro il questore 
fa sospeso nell" esecuzione per ondine del 
Intanto la voce si propagi 
inistero avera niamdato un cos 
gliere apposta da Catanzaro per l'istruttoria 
del processo. (Uh! oh! a siniste ) 

La requisitoria fu pubblicata, è vero, ma 

sono le atteauniti per. quella publio 
zione. Il procuratore generale era abband 
ato dsl governo, sotto la minacci 
della maffla, accusato dai giornali, ci 
nissionario. 

L'oratore ascstta ben volonti 
ata. L'inchi sta stessì sulle cose 
versaro sulle suo rivelavi 
no!) 
cola la Gomera como vuole. (Bene! 
a sinistra) 

nasza. L'on. Taiani uon fu molto chiaro, 
mi paro. lo dichiaro che il governo nul!s 
va fatto porchò il processo contro le n 
rità po@itiche di Palermo non avesw corso. 
Lo affermo altamoate. Gli si lassiò tute 
libertà. Il mandsto di cottura contro il 

tore fu sununziato al ministero quan'o 
era noto a tutta Paiormo. 

Il questore nou fuggi. 
aspettaro la risposta del 


to senza 
inistero all'an= 
stra) 

‘reostanze delta di 

poli 


nunzio della partenze. (/larilà a 
L'oratore cspo 0 le 


, 0 dà alt 
i rumori della Camera nen 
uti 


lio il mina 
ce offerto. por 


sandavizi 
Tsiani lo 


) dico cho il di- 


lo di tristezza v stupore pa - 
gravi accuso liuciaie! 
tero, ma contra 
da chi diviss ta 
0 ueli'esarcitiu del= 
Perchò son de 
tere siudiziario 


respowsbilità del gover 
Palta n 
«gli quei 


reso Mole 
di |ubbliche funzioni. (00' 0h 
— Amori a sinistra) L'on. Tria, 
sentò le dimii 


) at 
i © disse che non furono 
mel 


" dti 
inistero 0 metteva il 


senza versa il 
miuistero nella condizione 
solvere la questioLo che cgli avea succitate 
II governo, so accettava subito fa 
siore, satvbbo stato accusato di 
muavor da Palermo l'uomo che 
contro gli abusi deila pubblica si 
li ministero fu lomganimo 
0 so la longaulmità non piacova all'on. Ta- 
inal, questi dovca lasciuto il posto, 

La condotta dell'au. ‘'aiani fu biasimata 
ila Commissione , della qualo parlò l'on. 
Lanza. 


voler ri- 
batteva 
rerzi 


n altro posto. 
l'on. Lanza honuo += 
ssurito la parte della difisa del governo, 
L'on. Lanza ha fatto giustizia dei n 
rali dall'on. l) che ne 


menzave, ]Ì 
sogiaral alla noti 
Il gororno italiano devo mostrarv al monta 
so DOM 1 delitto. (Applar 
avo motter fn chiaro un fatidica ly 
lo Taiani. Mo esaminato Je cite e 
re che il governo ha laxciato libere 
 ‘Falaui, Non {cca obo raccomamisreti 
ata, posderazione © sollecitudine 

Ion. Taiani lo riconobbe, ma dissa cle 
gli ai ordinò di sospender l'esecuzione dol 
mandato di cattura contro lì questore, Lo 
norovole ‘laisni sa che il superiore dsl 

iomario dov'esser avvorlito @ l'ordine dî 
sospensione ncn avera che la soopo di av- 
verlira il ministero dell'interno perchè pro 
vedinso, com'è proseritto dalla logge e della 
buono regole amministrative. 

Lou, Tsisni parlò d'un discorso del pro- 
curatore generale a Palerma dol 1874 cinva 
le guardio campestri, ma von ha tetto_il 
brano vel qualg ll prosuratoro gunerale af- 
ferma che non le autorità locali ma pli 
eletti del luogo risposero della moralità 
dello guardie campeatri, che erano maf- 


La famosa requisitoria dell'on. Taiani 
respinta dalla sozione d'accusa. 

To, ministro, mi astengo dal giudi 
sontonza dalla nezione d'econm. © eo" 

Tl ministro della giustizia rispotta lo sen- 
tenze como tuiti gli altri cittadini (Bene — 
Appiausi). 

È la Cassazione che giudica Je sentenze, 
non Îl ministero (Beno). 


fa 


Jo non dubito che l'on. Taiani sarà franco 
è coraggiomo ti alla Commissione d'in- 
quiosia © presenterà lo. provo od { doou- 
menti. 


Hell ebbo cura di partir da Palermo 
piono di carlo (Zlarità). 

Coloro ghe hanno la coscienza della forza 
del'o pivprio ragioni non hanuo bisogno di 
premunitsi (Rumori a sinistra) 

li govorno non desidera che una sola 
cosa: lo scoprimento della verità, 

Se i fatti saranno smentiti , l'on. Tajzni 
saprà cos ha da fare, 

Se sarpnna dimostrati YArÌ, jl govemo 


lo ammetto, por ‘ipotesi, cho la mafia sia 


eammminaro d'accordo col suo, | citesllta® © Tslermb. 


SI 


to vi domando se questo stato di coso senza fallo il nostro. In nessuna città del 
rio. mondo si trovano abbandonati a se stessi 
To vi domando sei fatti narrati dal Taiani ‘tanto numero di fanciulîi a scorazzare sulle 
nou presuppongono uno stato di malattia piazzo, a giuocare, ad imbrattar mari ad 
vo a cui è necessario provvedero. (itu- offendere con lo parole © talvolta co' ssssì 

e grida a sin stra) le persone che vanno per le loro faccendo. 
Noi asgozlammo più volte questo abuso 


ed indisziomo persizo alcuno dello 
vero, rivela uto che servono a pr 

i di ra 

seni 


proposte clic sono 
1 ministero. (L'osor 
e ii provesso verbale del- ne 
ia della Gomera a cui l'on. Ta 
da 
questa fettura solleva 

usi della gravità delle misure 


sola puandia mu 
ve disperdoro queste turbe di mo- 
ma a quanto pare soguardio hann 
ale più geravi do da cocupai 

è inturalo, l'in iscreta libirtà ch 
a questi poveri fanciulli ha sem- 
pr testi comognenze od uzui giorao ve- 
eva) diamo ragazzi investiti da carri o da vet- 
mivistro paria p ture 0 caduti © feriti nello lotto che fa 


lle sue pio della stagione estiva e 
dovite dsplorano tre w quattro 
ragazzi in È mell'andaro a 
2 deri un fanciulli 
trato nello a- 


inchii.sta l'on. Teieni n 


vicurani. Il governi 


protesta 


insisto nel con- equo del Tevere pros i 

a combattere gelo per bagnarsi, scati a poco e pocs cha 
i suoi piedi restatano jesi © 
entro la melina da cui nou poteva 
Sì fiele allora disperatamente a gridare e 
x che la sua buona ventura valle che fossa intoso 
orsi în tem o 


o pote- 


to che occori 


provvede 


il gorerro nou pr 


i cha 
siti nel fumo 
tuorte 


» quest 
ti mati 
utero i disonesti. (2 


ante di fascen le, poi 
veto i marizoli 0 maifattore Lon 
le danvo sal un gren da fre, 
savilito atos în quei tutti 
to 
vonzioni per tra- 
od ordinare la 
di questo agenri 
ci registri d-Ila nad letta questura oltre 
quisto fetta non troviamo nolato che l'ar- 
ivato dei so iti pochi oziosi © vagabondi 


ta mibne- 


Applaosi a sinistea) Un important 


uo peretì 
gli ha jo 


nou alto presto © uti 
to davoro. (Ajeplimevi 


titsoni aspetintatio, Fu a fera 

xpiciò i sto di catt i uh ttimier atice stri 01 

Not, disn los ate itovoime in pori= solo ai candidati del 1 aucliu a tutti 
gitto nio Ta nie vit Ù tri dello provero 


hi 
mento salio wi t 6 di 


n) saltembr© ASTI, Pei iti in quelo prova, di rifare l'osperi- 


sol) gruppo a 


io dette pro + app 
Lic inaterie vell'esame di lie 

diro fu due x 
Di pri 


Hi greco 0 îa un 


a si divi 


è l'italisno 


prtmo gru po soa 
sulte natesio del secoì 


usralesizilii 


o, e chi ca 
ta quanto i 


Ho prose del se spo non 
i pitt tenuto a dano esperimento sulle 
îe del primo. 


Lido Ste 
lai ni von 
ie rato, 1. 
che lo Sta 


pete dea tori, colpito da apoplesa 
per Roe reo riva nella frcsca età di A anui monsignor 
Non fuiserto vari, in confroito della come ‘J.uigi Lamzarini, cappelisuo comune. di Soa 
dli tutto il pace» che fo colpirelibe Santità c beneficiato della basi 
vieniani lo non ho wai delto ciò che lomani avranno luogo i suoi funerali 
Di ARR # SOFIA polia parroschia di “nn Lorenzo in Luci 
lo foteso. Il deri solo che l'on. Taiazt 
più coperto davanti alla Com- 
missione dall'iuvioiubilità dsl maziatra 
vicorana soggiunge brevi parolo, iusi- 
atendo nel suo concetto. 
dilon. Lanza è 


I 


NE CO: 
ROMANA 


uon sarebi 
ASSOCIAZIE 


‘ZIONALE 


| Palla Presidenza dell'Associnzione costi- 
tuziona!e rompua ci viene comuuteata la se- 
guento circolare: 


wi tav 
Ora do Ja jarola all'on 
svoigituento del so. ordin 
(loci: A domani ! a domaui 
revola Cairoli. È 
camone av lge il seguente or.line del | 
giunso te 
° La Vamer:, acccitasdo la proposta di, |alomba, dor 
un'src'itesta pariamenta:o , delibera di non Pranceseo Bani, è 
passare alla votazione dell'articolo addicio- + teaeatescolontello dui 
tale , non potendo , still’ ipotesi di 
futuri, consentire lacoltà coutrari 
olsbili garanzie dello Statuto, + 
L'ovatore biasima vivamente gli atti d'ar- 
pora che nessino ap 
che il mini 
proposte. 1 provve fimenti 
cono respinti ss molti ttati i 
chè dovr. bic 


Cairoli per lo 
del giorno. 
) Parli l'ono- 


izione della S 
ero procla 
10 per 
cav. V. Gigli, doti 
Coltellaceî, cav. 0; Lupi, 
Mossi; è che quoity 
contiuiita colla nomina 
‘a presidento e del 
“qualo ogronarto, 
zione di muovi #00 


VP oppporiuna mora si riporta qui sppiò 
l'ar:. 13 dollo statuto sociale da cai è rego 
la iiateria dello [roposte ed ammiss 
fa Presidenza sipaifica in pari to 
SV. cha nelta stesso adunanza, sovra ji 

» «ig. Maggi 
nella noelta dei 
ore, oltre 


ttarli 


di pericoli © p 
di repo d'Italia? 
Dichiara poi ch modifica la formu 
suo erdino del giorno neì senso che 
iaada anche l'esito della © 
ford l'ineliesta sullo. rivelazioni dell'onor 
Jaisni. (levo! a sinistra) 
comme propone che domani si tenga #e- 
duta è che cuninci a ore 40. (04! 0h:) 
lo presuta ia relazione sul progetto ti 
di legge del genorslo Garibs}di 
La seduta comincierà domani a 


tutti i signari soc 
por la preparazione 
par le prossimo ole 


enrs. 


iffafie peliade dovranno contano meg più 
pianti s0n0 i consiglieri. comunali 

10 Gase utegenate sug- 
io proponente 0 da più 


PECCI 
etto di 
Domani a merzogiorni 


(gg del geacrala Gari 
soduta pub- da nominarsi, 

eta © firmate dal 
5 eli del 


seduta è sciolta a ore 
ni seduta a oro 12. 


ine prove 
‘ite in via della Meroede n. î, 


unitamento alla Presidenza 
glio di tutto lo schede pre- 


aduzaza soci che wi 
Lo convocata 60m altro special 


Netla gera sel 10 cornate, che era l'al- 

via dal Circolo 

ue straniere, gli a 
d È 12 Ogni proposta per l'ammissione di 

ona td | 0 i dee io io mediate dina 

pira si | controfirmata da due soci. 

iguor prof. Herman Mus | Taio domanda vicue tras 

i modi, colla esemplato | sione, la qualo in relazione allo scopo dell'\s- 

acità, si è me- | sociazione, delibera sulla medosima. 

ha ( 

suoi scolari. Se la deliberazione è ammissiva, la Commis 

| siono la partocipa all’ Axsociazione uella piro 


E 1 afgo adunanza pensralo. 
punta ligne cda prim | Bi se. 
sajerzi fuo dalla più tenera cit è 


La Presidi 


ritato l'amore © la stica di 


Se vi 


dono 


il latino, | 


{40 anni, era seapolo © bravissimo lavora 


SE led d4/cor | 


tato all'assem- | 


î d 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 41 giugno 4875. 
Il Barometro è ridotto a 0* o al mare. L'al- 
tozza della stazione è di 49,mm 05: 
| Barvmetro a mezzodi = 7019 
Termometro centigrailo 
Minimo = 16,7 
media del giorno 
Rolativa = 61 — Ansoluta = 


TO i 


bale. 


LOTTO 


ne del 12 giugno 18 


Roma 


MWOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


MESSA DEL MAESTRO VERDI 
DI 


(Dispaecio part. di 


N) 
Ficana , A2 giuguo. — La Messa del 
sito Verdi ha avuto esso Straoî 
diario, i vibilo s tro pezzi sono stati 
ro furono fatte ovazioni 
asisstiche 0 commoventi. L'esecuzione è 
a stupenda. Il teatro straboscanto di spet 


tatori. 

— Sappiamo che l'egregio maestro 
Mustafà, aderendo all'invito del mani i 
pio di Jesi, ha aeceltato l'incarivo di re- 


carsi in quella città a concer 
rigero la Vestale pel cent:nario di Spo 
tini, che verrà celebrato verso Ja fine di 
set'embre. La Vestale verrà eseguita a 
guisa d'Accademia come a Roma , ed il 
municipio di Jesi ha intenzione di rac- 
cogliere elementi tali da assicura 
splendida interpretazione che torni a de- 
coro dell'arte w del nome di Spontini. 
Dì ottimo augurio è la scelta del mae- 
stro Mustafà por coadiutore 
il maestro Luigi elli. Crediamo 
inoltre che parecchi «degli egregi dilet- 
tanti che eseguirono con tanto plauso la 
Vestale nella Sala Lanto, si recheranno 
pure 


nostro valente pia- 
letti, si è recato a Pa- 
i. Riproduciamo dalla Liberté dell'11 


la seguente nolizia che tor 


[ 
luo 
cali data dal 
fusto applandlite como 
compositore. LI p 
toro la Sapsodia ny 
il Coleiti su na e 


etti, il qualo si è 
cutare © come 
blico 


e —. 


Nomzie In Fri VARI 


SRNE 


Nazione 


Nuieldto. — Loggiamo 


abbastanza misterioso 
ava dì Li- 


della celebre manifattura di 1» 
cheso Ginori, si suicidava liran 
di revelver Loli'occhio destro. 


{ toro, tanto che gundagnava molto; e poi- 
chè «ra rogolatissimo e alieno dai diverti- 
menti, era riuscito a faro degli avanzi 
levantissimi. Era contento del suo stato, e 
nessun indizio si la finora dei motivi 
potessero condusio a torsi la vita 

Rracesyo. — Si loggo nolla Gassetta 
dell'Emilia di Bologna dell'i 

Nella causa contro gli e 


rettori od am- 

Romagna , che 
incominciorà a trattarsi oggi dinanzi la no- 
atra Corto d'Ausisio sono implicate, oltre al 
Mistrali, lo soguenti persone ; 

| Finzi Davide, di Modena (difensore ave 


di Nimjuj (difensopi 
* avvocati Cenni e D'Apel); 
Di Scovolo cav. Mario, di Castiglione, 
provineia di Brescia ( sone avv 
Schiarini conte Anuibale, di Pesaro (di- 
fensore avv. Sauziori 
Rapa Giavagui, di Kossano, (Cuneo); Vi 
yiani cav. Luigi, di 
Sardi Saladini cor ppo, di Luca (di. 
fesi in salino dall'avv. Corai lionali, di Fis 
renzo ; 

Camuucoli dott. Enrico, di Reggio (Emi- 
lia) (di ra avv. Pas 
| Maroovigi Luigi, di Rimini, dom. a Bo- 
logna (difens, avv. Maszoochi) x 

Rasponi conte Ferdinando, di Iavenna, 
| (diîens. ave. Busi); I 
Schiaffino Francesco, armatore, di Camo- 
| gii Ligure (difens, avv. Landuzzi e Ron- 


| eaglizi | 
lappacasss Adolfo, armatore, di Ca- | 
mogli Ligure (diî. avv. Landuzzi © Bri 
La Corte sarà presieduta del cav. 
lassi © ne faranno parte i giudici Malteuge} | 
| 0 Roggianini, 
| 


Tranne il Mistrali ed il Fiuzi gli ultri ac- 


Nella sala dello Ausisio è stata tolta da 
| warii giorni Ja grande gabbia di ferro e vi 
fu sostjtuijo pa banco ghiuso a duo onlini | 
| di sedi I 
ls 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Un lombando in Irlanda, Urove storia di | 
| Samuele Smiles — Milano, tipografia è li- 
| ireria editrice di Giacomo Aguelli. 

| Za Biblioteca civica di Torino. Rela- 
zione della Direzione — Torino, tip. Eredi 
Botta. 

Annuario del cammorela e dell'industria 
d'italfa pel 1875, compilato da Augusto 
Losa. Anno XVI — ‘Torino, (i. Candel- 
| letti, successore Casso 

Il litro dell'emulazione. 1 fanciulli co- 
lobri d'Italia © l'infanzia degli illustri ih 
liani. Biografle, racconti e bozgetti del prof. 
F. iterl odiziono. — Milano, tip. 
è lîliroria editrico di G. Agi 


verzi epigrammalici di 


Michele Tor- 
dell'Ospizio di 


Enciclopedia di chimica scientifica e in- 
dustriale. Dispense 420-121. Unione tipogr. 
editrice torinese. — Roma, Napoli, ‘lo- 
rino. 

Attualità e ricordi politici, del barone 
Girolamo David, ex-miuistro di Fravcia; 
itaduzione del marchoso Giussppo Ignazio 
Trevisani. — Roma, ‘lorino, Firenze, fra- 
telli Joce». 


NOTIZIE ULTIME 


La odierna tornata della Camera, che | 


fa agitata ma non tumulluusa come la 
seduta di ieri, fu quasi interamento as- 
sorbita dalle questioni suscitate 
scorso dell'on. Taiani. Questo 
putato proseg vela 
siderazioni sulla situazione della Sicilia 
© suì crimmosi rapporti colle associ 
zioni delittuose, dei quali accusò le au- 
torità di pubblica sicurezza della pro- 
incia di Palermo. 
Egli esposo altro circostanze © fatti 
per dimostrare che numerusi atti. d'ar- 
bitrio devono imputarsi ai funzionari 
della pubblica sicurezza e parlò a lungo 
della necessità dell'inchiesta prima di 
provvedere a mali che, a di lui avviso, 
dipendono, in gran parte, dalle persone 
delle quali il governo si serve. nell'am- 
ministrazione pubblica in Sicilia. 
Appena l'on. Taiani terminò îl suo d 
scorso, sorse l'on. Lanza e, dopo aver 
dichiarato che non avrebbe desiderato 
questa discussione © che pon ha mai 
mato i provvedimenti eccezionali, 
nunziò energiche parule sulle accuse che 
l'on. ‘Taiani ha lanciato, non ai m 
steri che si succedettero al potere, ma al 
governo del Regno d'Itali 


L'on. Lanza fu vivamente applaudito 
da tutta In Camera quando disse che que- | 
te 0 de- 


stioni siffatte non vanno solle' 
vono spingersi fino al fondo e risolversi, 
è quando propose alla Camera la nomina 
d'una Commissione d'inchiesta, compusta 
di nove deputati, coll'incari 
care so siano esatti i gravissimi fatt 
esposti dall'on. Taiani, e proporre, se fos- 
sero provati, il procedimento contro co- 
loro che ne risultassero responsabili. 

. Lanza rettificò qualcuno dei fatti 
tti dall'on. deputato ; espose alcune 
circostanza sul processo che questi aveva 


iniziato contro il prefetto e il questore 
di Palermo nel 1871, dimostrando che cia di 


ampia libertà eragli stata lasciata dal 
governo. 


dei mali morali che turbano la 
a dell'origine di essi, che va at- 
[a oi sistemi dei governi assoluti, 


pro- piazza Carlo Emanuela IL. 


o di verifi 


Considerando che l'an. Taiani dichiarò di 
tanere nello sue mani le prove ufficiali dello 
1 suo affermazioni; 
Considerando che la responsabilità di quei 
lirebbe sino al ministero sotto cui 


la squadra è uscita dal porto ci Mala- 
mocco, i ad Ancona. 
Attendesi. fra breve la «quadra inglese. 


pia 


fossero avvenuti; F 
| Delibora di nominare una Commisiione lia L ci 

il io ae) si miniia di verificare TE RENE SI me 
i fatti erimin lenunciati e di Pre, ni “a 
do, ili procedere contro di sn "Beto gini pensi. = eni 
iu via di lege FEST Sparta] ifiselsii anse 
G. Lawza — Stua — | Municipio di Roma. --|e= 
Ratti — Connenti — ngn ni 
CastaGNoLA StReA: si a 
Secondo questa mozione l'inchiesta do- 22) 365 
viebbo esser parlamentare e non giudi- SSA lm 
ziaria; avrebbe un carattere politico an- anita 
ziclié «di suprema imparzialità. Ma noi | Banca Gonerale. . en enza 
nun) ilibitiaimo 'fhe ‘cimifiuo) FaNIAi vo= | Orsie Mobiliare - -c|i Z| MS= 
glia, la Commissione apprezzerà l’innpor= Banca indonte. porca aisi ln a) 
tunza dell'ufficio suo e la necessità di | Azioni desta ee 
ben sppararo i fai di affttare, per | Colegio amet |- TTI TE 
quanto le è dato, il compimento delle | Obbligazioni dette...| ——| = 
indagini © dello relazioni. itirppii esi == 
Gaio LEO mp) ogni | Bocietà Rom. Mi iero usa = 
lo, da quella che la Camera deve do- | Società Angiodom. s=le=S 
erare iniorno allercondizioni della Sk | 6 error Mata SI 
cilia. letame feste | CT TI 


5 Bonsa DI Roma 
Nella riunione di questa mattina (1%) gli è gi di 
Ullisi della Camera hanno preso sl esst00 | 1, Borsa ei mila) 
cd approvati i due seguenti progetti di legge | porovole incidento avvenuto ieri melta Camera 
presentati dal ministro dello finanze : dei doputati fu alquanto debole pella Rendita, 
Apnovazione di alcuni contratti di ven- | che si tenno nl 78 10 fine mese e 78/06 per 
di permuta di boni demaniali; 


| contante. 
Alienaziono dei falbricati demaniali posti | Senza transazioni il Prestito cattolico e Bloaut, 
iu Roma , piazza Colonna, ed in Torino, | 


Il Ro)hschild pagato 75 52 12 
Le Hancho romano offerto a 1485. 

erali 486 circa. 

lonto fermo il Turco 47 )5:a 4720 fine 


Furono nominati a commissari del primo | i 
progetto gli on. deputati Varà, Franzi, | mese 
Macchi, Tegas, Furrati, Ilighi, Incontri @ (lu liove ripresa i 

«a; e del secondo, gli on. Mongini, | Francia Jm 105 6. 
Nelli, Macchi, Chiaves, Eoglen, Maurigi 0 | Londra Jm 20 67, 
Villa. | 0re213, 


... (Ore 4 12 pom) 

Quasi invariata la Iendita trattata a 78 07 112 
fino meso, restando così fra denaro e lettera. 
+ Affari ristrottinsisi. 
Qualche domanda 


La Giunta per le elezioni ha rinviata 
domani, 1°, la discuasiono delle elezio 
contestato dei collegi di Sorrento , Pietra- ; 


jemerali a 486, com da- 


SR tori 487 50. 
La Su Nulla in altri valori, 
ci es 
| 
Riproduciamo, per non essere stala | —PIRBNEB n 
pubblicata nella prima edizione del | Rendita Italiana 5 «, sn 
foglio precedente, la seguente notizia: | N*t6% 3 ur 
Secondo notizie telegrafiche che ci ven- | Traneia a vita i JA 
gono comunicate e che pubblichiamo sotto | Tr Tabacchi .... >» 
la debita riserva, ieri (10) nella provin- | A*, Banca Nas. (nuore) (1 = 
Strade ferr. Moridionali | 363 — >| St —© 
alermo , presso” l'ex-feado Mar gli ei 
cato Bianco , avvenne uno scontro fra =; 
dodici briganti, condotti da De Pasquale Sil 
e Rinaldi, e dodici militi. Rimasero morti > 
due militi ed un brigante. |'PARIGI(O:S/Liponi) I Ta 


impolenti a ‘maîitener lo pubblica si; ————ere—— |NSieFmeo n 
rezza e alleati, tulora, colle associazioni Banca di Francia. © = 
più scellerato ; respinse. sdegnosamento DISPACCI ELETTRICI Lasa luo S| n 
F'accusa che il governo italiano abbia (AGENZIA STEFANI) Lombardo-Venste = 
fatto loga col delitto e dichiarò che stà Regia Tabacchi || — — = 
regolarità © illegalità individuali , che; pertino , 11, — La Camera dei Si- E De = 
furono sempre severamente punite, non ' gnori sj | al) san 
devono generalizzarsi, con disdozo della di logge tia | ein 
nazione, in faccia nl manda civile. putati , velativo all’ amministrazione dei | Londra a vinta . :..; | 28.27 — [asso 
- Lonor, Lanza concliluse eccitando la ' beni delle chiese cattoliche. | Guanie puliti 11 599! all 
Camera ad approvare le sua mozione, | Agen, 10. — Teri sono arrivati i po- | ©‘o@elidato laglene .. | ©3HIG] ChE 
che fu firmata anche dagli onor. Sella,  stli italiani Persia © Bafavia , prose | Mau 10 u 
Correnti , Raeli o Castagnola, già suoi | guando oggi il primo per Bombay o l'al- | omberde ; ‘1117 ] Sii FT 
colleghi nel gabinetto, e alla quale diede | tro per Napoli. | Banca Angio-Ausirisca | 12790| 198.90 
adesione, con nobili parole, l'onor. Vi. Nero-York, 10.— È giunto il vapore | Amtiriaabe; -.-.-..| 37050| 241— 
sconti-Venosta in nome proprio e del Georgia, della Compagnia traneatia- | Repstessi! TM | so =| 0 
ministro della guerra, cho parteciparono tica. Esso salvò cinque marinai appar-! Argeate ..-......| 10249| 1240 
all'amministrazione presioduta dall'om.. tenenti al vapore Violbowrg, che si re-| Gambo mm Landra: :: | 1669| 10683 
Lanza. — , cava da Quebec a Liverpool. Due altre | Reudita Austriaca ...| 7420 teo 
Dopo una brove replica dell'on, Taianì, scialuppe con 40 persone trovansi ancora | sig. pagg * At | 7018) 7020 
che dichiarò di esser disposto a presen- ‘in mare. Ciredesi che il capitano e 40 | Ul°@Bant ---.-..! 108/001 100.85 
tarsi alla Commissione d'inchiesta, parlò ‘ altro persone siano periti col vapore. | 10 ul 
l'on. Vigliani, guardasigilli, per aderire, | 50650) t08— 
in nomo del governo, alla proposta del | - Palermo, 11. — Ebbe luogo un con- E ze Bo 
l'on, Lanza e per dare alla Camera al-' flitto fra i militi a cavallo di Termini LEA ip 5 
cune informazioni intorno alle circo-| ed una banda di 11 briganti, che si =- 
stanze esposte dall'on. Taia crede fossero guidati da Pasquale Ca- ip 


L'on. ministro confermò le dichiara- 
zioni dell'on. sanza, circa il processo 
cho preso il nome dal questore Albanese 
© che la sezione d'accusa ha sentenziato 
che non potesse avar seguito, 

lì discorso dell'on. guardasigilli, in- 
terrotto spesso dalla sinistra, fu frequen- 
tomente applaudito dalla destra. 

Dopo una vivace risposta dell'onore- | 
valo Taiani, il prasidente anpunziò che | 
la proposta dell'onor. Lanza ora inviata | 
alla Commissione, la quale nè riferirà | 
a tenoro del regolamento, e diede poi 
la parola all’onor. (airali por Jo svolgi; 
weitta del suo ordine del giorno, con- 
trario ai provvedimenti straordinari di ‘ 
pubblica sicurezza. I 


La Camera la deliberato di tener se- | 


| duta domani, 4, pel seguito dello svol- 
| gimento degli ordini el giorno. La so-| Soggiunsa che se tale è il loro scopo, 


duta comincierà a mezzogiorno. 


L'on. Fano ha presentata alla Camera | 
la relazione sul progetto di legge d'ini- 
ziativa del generale Garibaldi pei lavori 
di sistemazione del Tevere, Il progetto 
di loggo fa dichiarato d'urgenza. 

La seduta odierna della Camera, se | 
non è stata pacata, non ha però ad es- 
ser sognalata per tumulti ed agitazioni. 
L'on, Lanza è staio calmo e con ogni 
studio ha evitato di provocare de’ fatti 
personali © di suscitar delle burrasche. 

La proposta da lui svolta è la se 
guente: 

La Cumera , udita Ja narrazione del de- 
putato Taiani, di fatti criminosi commemi 
col concorso di agenti di pubblica sicurezza 
a istigazione 0.col consenso di funzionari e 
di autorità politiche di Palermo , mentre 
ogli reggeva l'ufficio di procuratore gene- 
rele presso quella Corte d'Appello; 


loi 


| praro. Sono morti il milite Todaro ed | 
(al brigante Di Stefano, 

Versailles, 11. — Seduta dell’Assem- 
lea nazionale. — Il ministro della ma- 
rina legge la relazione del governatore 
del Senegal sui pretesi abusi già accea- 
nati da Lafon, deputato della sinistra. 
L'inchiesta ufficiale constata che gli uf- 
ficiali fecero il loro dovere, reprimendo 
severamente l'insurrezione degli indigeni. 

Savary presenta la relazione sull'elo- 
zione della Nièvre. 

La discussione avrà luogo dopo che sa- 
ranno stampati i documenti, 

Londra, 11. — Camera dei comuni. 
— Cross, ministro dell'interno, rispon- 


GIACOMO DINA, Dinarrone. 
RomBazso Giovan, Gererite. 


Sì porta" notizia di coluro ché ‘possono a 
vorvi interesse cho nella Cancelleria Vescovi 
di Assisi si trora depositata una serie di let- 
toro sutografe di monsignor Giulio Laferro, dalle 
prime delle quali risultano vari opdini. di paga- 
nen da gio commesi al sotureritto da ese 
Whalley, disso di i ‘uirei in Assisi, pagamenti della chi esecuzione 
deglo a ia, fd porre e | i e a 
cOn e re paesi | altre successivo; mentre poi dalle ultime let- 
sieno venuti in Inghilterra per farvi un | tero si rileva che egli non solo noga gli ordini 
contro di propaganda e per ridurre 'i- | già di, ma sendo = prodigae al sstiocritto 
inazione d ” | titoli ingiuriosi od infamaati, fiagendo di ri- 
ghilterra sotto ta domi api eee e 
sio vanno unitelo dichiaraziaai di ricevuta in re- 
guito degli adompiuti pasumenti. 
Tanto il sottoscritto ha creduto di rendere 
notorio per norma di chiunque avesso affiri rd 
interessi col eddetto Lefovre. 


potrebbero risparmiarsi la pena, perchè 

probabilmente non vi riuscirebbero. 
Londra, 12. — Il Daily News ha 

da Vienna : « Una squadra turca, com- 


pose di i vascelli, ricevette l'ordine di Pinar 
andare ad incrociaro nelle acque di 
Grecia. 

ve ese i i EER IO RNA 


tene consigliò al re di non abdicare senza | si vende un terreno edifiatorio di metri 
prime assicurare a suo figlio i diritti e- | drati ottomila cica vulla piazza Carnolio Tacito, 
reditarii. » A pe i elle Rigo dea pesi È 
Atene, 14. — L'ammiraglio De la 
Roncière, comandante della squadra fran- 
cese composta di olto navi corazzate, è 
stato presentato alle LL. MM. dal'signor 
Gabriac, ministro di Francia. 
Singapore, 11. — La corvetta au- 
striaca, Arciduca Federico, sostenne il 
7 maggio nel fume Simbuku, nell'isola | ms 
di Borneo, un combattiniento coi pirati D'AFF 
della tribù di Dajak. Due marinai rima- 
sero morti ed uno gravemente ferito. F 
Venezia, 412, — Oggi alle ore 12 30 | viano 1°. _. 


STABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGHI! 


| 
JA TICO STABILIMENTO DI BAGNI reamo amen | 
Î con Grotta Sudorifera 


Ì Ì Proprietà BELLIAZZI i 
‘Lo antiche sorgenti del GORGITELLO, - 
digiosa proprietà curativa molto ham to Jasolino, d'Aloisio, 


ia, Chevalley de Rivaz o quanti alt 
tirmo-mineralo si sono ocenpadie'o dell quali lo pro) 


lubbiamonto utile questa cura nello matattio eroniché 
jadolo scrofolosa o. sifilitica, nello 


vapore terizale da cu 
i 0 fanghi puro termali 


cho sia mesa in ovi 


‘ottengono risultati sorprendenti; o coi bi 
li quali, molto più 
lenza Îa loro meravig 


1a sola sorgesse dell'acp 
foro acqua da portarsi a domicilio in Napoli di 
orrolli, Corso Garibaldi, palazzo Telliazzi, che ne tiene 


‘Stazioni con telegri 
‘Le commissioni rivolgerle alla Direzione 


OFFICINA DI CRÉTEIL SUR MARNE: 


FABBRICA DI ORIFICERIA fis 


MÉ' 
nrancf | 
POSATE ARGENTATE E DORATE LI | 
peesi ed esteri Aero | ser 
Eaposizione, ricchi. Esposizione | GR rr, 
di Parigi 18071 lai Parigi 1807 = 
BREVETTATO S. G. D. 6. ABBRICA E NEGOZIO 


‘4, Rue du Vers Bois à Parigi 
Medagita d'Oro all'E: ione Internazionale 
di Marsiglia 1874. 

è vînduo con garanzia, c porta il nostro nome a 


sl © pagliari 
‘dì ferre con pagliariocio 
di filo por L. 06. 

con pagliariecio a molla per L. 42. 


scono 
ne a Eaporio Franco. 


re la domande a 
ani, 28, — Roma, presso L. Corti, piazza 


fi 
pedisco modiante vaglia, più L. 3 per imballaggio. 


1a provincia si 


Col 4° gnanzio scorso LA LIBERTA” entrò nel suo sesto anno di vita. Senza doman- 


ormai ii periodo più difficile per l'esistenza di giornale, e conte oggi fra i pericdici più | menti straordinari. 


diffusi del Rogno. 
Continuando a mantorersi senta afettazione e senza debolezza, moderata nella sue pole- 


miche © indipendente verso tutti, LA LIRERTÀ porrà ogni cora nel meritato sempre Jiù | |a straordiuarir diffusione di queto giorrale. Siamo ll 
ne ha già provveduto una serie di romanzi di autori rinomatissimi che 
meriteranno sampre più il favore dol pubblico. Ne diamo i vitoli : 
Catene Spezzate 
Ln Commedia della 
Il Marito di 40 anni x 
La Marchesa di Saint-Prié 
 rOO-| Durante le fr Mt: | LA LIBERTA” pubblica una Seconds Edizione più 
Jarmente ‘che per lo passato, Cronache giudiziario, Rausegno artistiche « bitlivgrefiche, Ar- | spocialmanto destinsta agli Abbonati, la qualo contiane un estero ed nccarate resoconto 
perlementare, © lo notizie parlamentari @ politiche del pomeriggio. 
TI miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire un vaglia postale ali'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. Si npodi 


la benetolenza di cui î pubblico fu così largo con Jei. A tal uopo etranuo cell'anuo prut- | rente l'Amministrazi 
simo introdotti naovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. 

Perchè i lettori poseano seguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno, sarà 
pubblicato quotidianamente ua ballettino di politica estere che riasmomerà i fatti principal, 
corredandoli di opportuni commenti. 

Serà fatto con maggior regolarità il servizio dello corrispondenze italiano ed estere. 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatte con cara speciale. grazie 
al concorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche pi 


ricoli di Varietà, Spigolature, Notizie dei Teatri, ecc., eco. 
Sei me 


LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, roti: 
dare nè tevere mai noenta sinto tranze quelle del pabblico, LA LIBERTA ba sperato | iudzstrili. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveni- 


no due pagine di appendice romanto. 
zi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare | it ef; odo 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
ll tiscon L. 6, franco per ferrovia L. È E INSETTICIDA 
Dingo le Soir E RE rr nen 
perio foco laliazo, ©: Fiat, vi dol Panzani 2. a Tu Siti piero sz ada 
Corti, piazza Crocifori, 48 e F. Hiancholli, ricolo del Porso, 47-48. Prezsò L. 2 50-14 chilogrammi. 
Un chilogrammo basta per intonacare 8 metri quaitrati. 
Dirigore le domande a Firenze all'Emporio-Franco Itaiinmo 
e G., via Panzani, Sd. — itoma presso L. Corti, più: 
PL Bianchelli, vicolo del Piso, 47-48. 


NON Pil’ CAPELLI BIANCHI 
Tintara Inglese Istantanea 


capelli e la barba in ogni colore, senza bisogno 
pplicazione. — Non machia la j'Ilo li eletti 
Pericolo per la salute. 


CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) 


GRAND HOTEL ROYAL 


Stabilimente di primo ondine, posizione centrale o sa- 
lubre, vicino alla ferrovia ed alle acque minerali. Giardino 
1 rime. 


| STABILIMENTO TERMALE 


l'Attier | 


(Francia, 
Pro 
deilo Siai 
AMMINISTRAZI 
Porigi. 
Boulov. Montmartre, 
STAGIONE DEI BAGNI 
Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in 
agni è Doccio d'ogni spocio per la cura delle 


) di lettitra 
È i por giuoco, per conversazione © 
Tutte le strad» ferrate conducono a Vichy 
ioni Parigi all'Am 
ale — Genova, alla 


1 suddetti costruttori, essendo da 
più anni esclusivamente dedicati alla 
‘nino Idranlichwe 


L'annessa figura rappresenta una 
di queste Pompe 


‘ostruzione, esse sono ricercato ovunquo si ab- 
‘volumi d'acqua in brevo tempo, e con poca spesa; 
prontamente 

cataloghi rivolge» 


zione, Primo premio, medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 


F. ARBEY Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 


er informazioni 
JOHN & HENRY GWYNNE, 89, Cannon SI., Londra, E. C. 


CICOGNANI AND C-, 
via dì S, Francesco di Sales, n° 3, Rema. (| 


Anno VI. 
12 Mesi . . . + + Lire 24 


41, Parigi. 
tro vaglia postale di L. 3, 
C. Finzi © C., via 


rappresentante per tutta l'it 


7 iii: 7) AL REGNO DI FLORA 


por ivita l'Italia. Roma, ria 
‘di Lerma comme) (ali | St001 rassosamziori Gela Cere ne 


dello qualità rinfrescani quella 
di essere aderonto ed ssa si fa di tutto lo tinto cioè: rosa, 
bianea © racl gli © 

Polvere di rito. Pura di tutto le tinte, ci 


di annunziare che per l'anno cor- | “Acqua 4 
pezzo l'adopr: 
Cold-Creont © 


in Acqua di Tocletta, la sus f 
per il fazzoletto. 
es por rinfre: 
d 


saza doi capelli. 
d'amandes douces. 


ita 


ro pon podere, ; 
‘atti quosci articoli sono di 

@ di qualità ecc 
Jo în tutte lo parti del Regno distro domanda al R 
di Flora, Roma. 


Î lire 12 — re mesi lire 6. 


1 prezzi d'abbonamento sono Î seguenti: Anno lire 24 


\STICCHE PETTORALI di 


EAU LAFERRIÈRE Segreto di Gioven 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


FULMINATRICE DBI VERMI Forbici meccaniche perfezionate 


i 
PER TOSARE I CAVALJLI | 


i LA CELERE 


; ide mai alcuna riparazione, qu 
Mitch LE : forbice è munita di duo lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con | 
o chiunque anche inesperto, può 
lì taglio della CELERE è così netto 
il pelo como arriva setupre con tutte le 


PORTENTOSI EFFETTI DEL ZOLFO 


‘più gagliardì reativ 
"aio riguardo, Qu Toner 

Francesco, anloro preminto 0! o data; x i; i; 

tando questa dal 1004; cho giù ti — ‘di una costruzione semplice e solida, che non 


LD pitilica satpa come da insigni omini ver i xi co 
nei tft. 
Detto golîo (stantanosmente lo genera i 
sencnnzio Chimica azione al 
Facquo. appena l'incontra, 
nina elio ue. rozzate 
tlnoschito cola denominazione a Tovo. 
Donciit caeitri degli sseariti (eImint) lombricoidi © microviveni 
potenti) Oepivi tasto dannosi alla economia dell'uomo o degli animali | 


| questo istrumento è impossibile di ferire il cavalli 
porfo. per | tosarlo interamente in tre oro al massimi 

vieta | e preciso che non accaddo mai ch'essa ti 
altre forbici meccani, 
| del cavallo le più difficili a tosare. 

Prezzo L. 20. 


Firenze all'Emporio F 


Pa 


Rue du Faubourg Montmar 7 
licato di tuiui i pro. 


provaendono Îl ritorno 
'prozzo del facon lu. @ franco per forrovia Ia 
si pricipali profumi, parrucca di Fraci 
dell'ortaro. Deposito a mie, all'Emporio Franco-Italiano © 
Pinzi Pauzani, 28. Mem preso L. Corti, pi 
i. Biazchelli, vicolo dol Hozzo 47-48. 


colpire dirotto ed csclusi- 
dianzi citati. I 


AOQUA GINERALE SALSO-JODICA DI SALES 
la più jodica delle conosciute i 


$i in in fatti i casi in cal sono indicati i preparati jodici coi è prefo- e DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 
pile om rimedio datoci dalla stema Natura: risana i temperamenti OLIO DE=-JONGH, Gitikto sisierado 11 prezzo app 
fibbia o nerofolosi, cura il gezzo, le erpeti, le periontiti, i tumori del rentemento elevato, offre amisurato vantaggio al consumatore dicché una 
Inenensiterio le glandole, lo oftatuie, ancì collirio, le manifestazioni tento quantità contiene, senta confronti più sostanza modicamentose di 
della niflida, ecc, ecc si nell'inverno. — guallo cho sentono una quantità molto maggiore D'OLIO BIANCO 
(QUA MINERALE SOLFOROSO-ALCALINA ndo garantire il pubblico da quelli che tentano con ogni mezzo sor- 
LOL SLPURATA:IPA-SOLIPITICA-MAGNESIACA Di | prondoro la sua buona fede; ogni bottiglia porterà la firma a mano doila 
> | concessionaria I, A. vedeva Ambrom. 
MONTEALFEO | Diter pe dettgio de primari droghieri e farmacia © pelli 
ro Zolfo nativo, ha una azione ! grosso alla signora Ambron, Napoli. Riflutare ogzi bottiglia nea munita 
sara ogni mala pelle, | di suddetta firma (0178) 


'colla miiza, eccita al somino 


2227] STRUMENTI MUSICALI 


della rinomata fabbrica THIBOUVILLE-LAMY 
DI PARIGI 


vendita a prezzi di fabbrica 
4 
\ 


alli, Voghera e se ne 
Cacciabore vicolo Su 
To Prina Cospiazo 0 C, drogh. — Genova, Brazza. — Alessan- 


dia, Crespi. 


VIQUINI:91}-per adolescenti > > > - La 
id per principianti; » «+ - > 10 


» i »Î5 — a L.90 
VOR TO cante e 

, in bossolo ed ebano» 
chiavi Cer 
in a 7 chi 


23/65 


» inut». 

» » 

» ». »60= 
iù +. 390- 


Dirigere Je domande accompagna'e 
‘Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., 


Panzani, 


ho. La cursa che descrivo il pettine parmette di arr 


Dir). Indredibilo a dir sotto quali © quante in mo 2 ? î 
ua, ii Trai eogio Sì spedisce por ferrovia contro vaglia postale di L. 21. RO 
da celebri dott anco-ltaliano, via dei Panzani, re) CASES 


i, 48, è F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 37. 


Gioventù 


I 
i 
| 


Burro otte 
COLLA SPEDITIVA 


ro alle parti 


N est. 2 I 
Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 


i ottiene il burro in ogri stagione assai Jil presto e più faciimento che con 


qualuiyue altro s " Ù 
ruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido w 

ti le sue molecole si decompongono, le parti grasse a'agg] 
he allorquando il lstte o la crema h 


Prezzo della macchinetta da litri 2 e di? L. 8 — 
» > DIO »12- 
>» del termometro centigrado » 


d’imbal io » Ù 
ag Seo 0 del committenti 


ESA-LATTE 


per verificare ll grado di purezza del lutte. 
F e ferrovi s0. 

postalè a Fire Di 

. Corti, piazza Grocitor 


volo d 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 
"i Ameria Geridi:- Com réigione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havveno altra 
ig freicamete "che como questa conservi por lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
icamonto solanto dopo la para, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
np dei pepati di Cesa 7 capelli, li fa apparire del colore naturale, © non aporca la pelle. 
ribiimenta title] Si nsn con semplicità straordinari». 
ton piante res | So i capelli sono untuosi, bisogna prima digrassai 
Querta pillole suporano în effica- mista ad un poco di potassa. Asciugati che siano con panno, si versi una piccola 
cia qualsiasi altro proparato perla dose di questa Tintura in un piattino, s'imbeva in questo leggermente uno spazzolino 
guarigione sicura dell'impotenza vi ja denti ben pulito, si passi sui capelli o barba e dopo qualche ora se ne vedrà 
piena l'effetto. Per il colore castagno basta una sola volta. Per il nero occorro ripetere 
so rrpazer 1 vesta Soniaazzie l'operazione dopo che saranno asciugati dalla prima. 
og nglecono [acota provincia Questo lavoro è meglio farlo la sera prima di coricarsi. La mattina, dando ai ca- 
contro vaglia portalo li o barba una qualunque unzione o meglio pocho gocce d'Olio in altrettante 
Pa Pe moma preso. d'acqua, li rendo morbidi e un lucido da non distinguersi dal coloro naturale. 
T'Agonzia A. Tabhoga, via Cucciaboro La sE da unfoparazione all'altra, dopo ottenuto il colore che si desidera, può 
vicolo del Pozzo, 54. essere di circa DUE L 
Ù PREZZO: L. € la bolliglia. Spedita franca per ria L. 7. 

—_——_——'"’_ Doposito generalo in Firenze, presso l'Emporio Franco-ltaliano di C. Finri e C, 


rimangono int? 
trimonto 0 sanza dormi 


i con semplice lavatura d'acqua 


bg Sellero fuuisanzi es dell’Opivione. via de' Panzani, 23; in Roma presso L. Conti, piazza dei Crociferi, 48. 


